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Migliorano i conti pubblici 
Il disavanzo del Tesoro 
è stato a luglio inferiore 
a quello dell'anno scorso 

Maxi-asta da 42mila miliardi 
per la fine di ottobre 
Ma è una somma inferiore 
a quella dei titoli in scadenza 

Cala la febbre del deficit 
Arriva una valanga di Bot 
Migliora io stato di salute dei conti pubblici. Anche a 
luglio il deficit dello Stato è risultato inferiore a quel­
lo dello stesso mese dello scorso anno: 73mila mi­
liardi contro gli 88mila del '92.11 pieno di entrate fi­
scali registrato questa estate ha insomma lasciato il 
segno. E il Tesoro riprende fiato: in arrivo un'asta di 
Bot da 42mila miliardi, 1.550 in meno di quelli in 
scadenza a fine ottobre. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Maledette dai con­
tribuenti, le stangate fiscali di 
giugno e luglio hanno se non 
altro contribuito scnsibilimen- " 
te al miglioramento dei conti 
pubblici. Il rischio di una crisi 
finanziaria del paese sembra 
essersi definitivamente allonta­
nato, e anzi si profila già da 
quest'anno un'inversione di -
tendenza, che dovrebbe esse- • 
re consolidata nel prossimo 
anno, sempre che la manovra a 
finanziaria appena varata da ' 
Ciampi abbia successo. < 

Il risanamento è stato paga­
to a caro prezzo dagli italiani, 
in termini di stretta alla spesa ' 
pubblica e soprattutto di tasse, 
h ovvio che i mesi più caldi da ' 
questo punto di vista - giugno 
e luglio - abbiano fatto segna­
re uno stop della corsa del de­
ficit, favorito anche dal vistoso 
calo dei tassi di interesse. An- ' 
che il cammino di finanzia-
mento del deficit prosegue con 
minore affanno rispetto al pas- . 
salo. Proprio ieri il Tesoro ha ," 
annunciato l'importo dell'asta 
dei Bot di fine mese: 42mila ,> 
miliardi, suddivisi in tre tran-
cftesda 14mila miliardi ciascu­
na di buonrtrimestrali, seme­
strali e annuali.. Una cifra im­
ponente, cèrto,' inferiore tutta- , 
via di 1.500 miliardi a quella 
dei titoli in scadenza. Una con­

dizione «tecnica» importante 
(anche se da sola non suffi­
ciente) per un nuovo calo dei 
rendimenti dei titoli di Stato. 

A luglio il deficit del Tesoro 
si è attestato a 73.180 miliardi, 
circa 15mila in meno del luglio 
'92. Tra gennaio-luglio, dun­
que, il disavanzo è calato del 
17% circa rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. Con 
questo ritmo - e a meno di 
sconquassi sui mercati finan­
ziari - è probabile che si riesca 
a centrare, o almeno a non fal­
lire di molto, l'obiettivo fissato 
per la fine dell'anno: 151.200 
miliardi, corrispondente • < al 
9,7% del prodotto intemo lor­
do. Un punto in meno, cioè, 
del risultato ottenuto nel '92, e 
un buon viatico per l'operazio­
ne antideficit messa in cantiere 
con la Finanziaria (nel '94 si 
intende abbassare il rapporto 
dencU/pilall'8,7%). - • •-

Nei primi sette mesi dell'an­
no la gestione di bilancio 
(quella che riflette gli incassi e 
i pagamenti iscritti in bilancio) 
ha registrato entrate finali per 
255.012 miliardi, a fronte di 
spese per 331.211 miliardi, con 
un saldo hètto'da finanziare di 
76.199 miliardi. Le operazioni 
della gestione di tesoreria 
(quella che normalmente 
fronteggio temporanei squili­

bri di cassa) hanno invece 
comportato, per la prima volta 
dopo tanto tempo, un saldo at­
tivo di 3.019 miliardi, che per-

, ciò riporta il fabbisogno com­
plessivo a 73.180 miliardi. 

L'inversione di tendenza del 
debito di tesorena è stata do­
vuta essenzialmente alla mino­
re esposizione debitoria del 
conto corrente con la Banca 
d'Italia per il servizio di tesore­
ria provinciale, ad un aumento 
della circolazione di Bot per 
oltre 17 mila miliardi, ad un 
flusso di raccolta postale di 
800 miliardi. Rispetto al mese 
precedente, il finanziamento 
di Bankitalia al Tesoro è au­
mentato di 3.607 miliardi, de­
terminato dall'incremento dei 
titoli di Stato o garantiti per 
7.257 miliardi e dei crediti di­
versi verso lo Stato per 99 mi­
liardi, parzialmente compen­
sato dalla diminuzione dei sal­
do del del conto corrente di te­
soreria per 3.749 miliardi. 

Il saldo del conto corrente 
ordinario intrattenuto con l'Uic 
mostra un - incremento di 
14.423 miliardi. In diminuzio­
ne, invece, sono risultate sia le 
attività che le passività verso 
l'estero in valuta. Il rifinanzia­
mento alle aziende di credito 
presenta, sempre a fine luglio, 
un aumento complessivo di 
1.340 miliardi, a causa dell'ac­
cresciuto utilizzo delle antici­
pazioni in conto corrente, del 
maggior ricorso alla anticipa­
zioni a scadenza fissa e dell'in­
cremento del risconto di porta­
foglio. Infine, si rileva un incre­
mento della circolazione dei 

> biglietti di banca per 3.991 mi-
: liardi e dei vaglia cambiari per 

368 miliardi. Risultano Inoltre 
- diminuiti di 80 miliardi i depo-
' siti di riserva in conto corrente 

degli enti creditizi soggetti alla 
riserva bancaria obbligatoria. 

Finanziaria e tagli, 
il 23 ottobre corteo 
di Cgil-Cisl-Uil? 
In vista una manifestazione nazionale a Roma di 
Cgil-Cisl-Uil per modificare la Finanziaria e rilancia­
re la battaglia per l'occupazione e lo sviluppo. Mol­
to probabilmente, sarà programmata per il 23 otto­
bre: la decisione finale la prenderanno oggi gli Ese­
cutivi unitari delle tre confederazioni. Intanto, la Filt-
Cgil protesta: dopo i tagli della manovra, ridotti al­
l'osso gli stanziamenti per il settore trasporti. .• 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Si farà con molta 
probabilità il 23 ottobre la ma­
nifestazione nazionale per 
l'occupazione annunciata nei 
giorni scorsi da Cgil-Cisl-Uil. La 
decisione verrà presa oggi nel 
corso degli Esecutivi unitan 
delle tre confederazioni, ma 
un'orientamento in questo * 
senso è emerso già ieri nel cor­
so della riunione delle tre se­
greterie. Non sono da esclude­
re, oltre alla manifestazione , 
del 23, altre iniziative a livello 
territoriale che si sommeranno , 
a quelle già decise dalle cate- ' 
gorie dei pensionati (il 9 otto­
bre) e del pubblico impiego. 

I vertici delle tre confedera- , 
zioni ieri hanno lavorato per 
mettere a punto una scaletta di 
richieste, da presentate al go- • 
vernoiau manovrale, Finanzia- < 
ria. ma si è discusso anche del­
la necessità di andare a una ra­
pida elezione delle Rappre­

sentanze Sindacali Unitane nei 
luoghi di lavoro: si pensa di 
procedere alle votazioni tra di­
cembre e gennaio. Da registra­
re che il 29 settembre si terrà 
una nuova riunione delle se­
greterie unitarie: all'ordine del 
giorno progetti per avviare nel 
concreto l'unità - sindacale. 
Tornando alla Finanziaria. Po- ,. 
biettivo della manifestazione ' 
sarà «riorientare» la manovra 
per sostenere l'economia e 
fronteggiare l'emergenza oc­
cupazione, e ottenere modifi­
che dei vari provvedimenti go­
vernativi in tema di stato socia­
le, privatizzazioni e pubblico 
impiego. 

Intanto, la Filt-Cgil (il sinda­
cato dei trasporti pubblici e 

'privati) accusa Ciampi: con la 
Finanziaria 1994 saranno 628 
e non 1.682 i miliardi a disposi­
zione del settore il prossimo 
anno, mentre nel '95 ne saran-

Bologna boccia il «totosegretario»: la lotta politica non si fa con le veline sui giornali 

Cgil, scende in campo l'Emilia Romagna 
«D segretario lo devono scegliere i saggi» 

' DATCANOSTRAREDAZIONE 
RAFFAELLA PI 

tm BOLOGNA Scherzano, 
fanno spallucce i dirigenti emi­
liani. Qualcuno, come il segre­
tario regionale aggiunto An­
drea Stuppini, risolve con una -
battuta: «Grandi, Cofferati o , 
Casadio? Non saprei, sono 1 
amico di tutti e tre». Sorride > 
Giuseppe Casadio. da cinque 
anni alla guida della Cgil emi- , 
liana, 823.000 tessere contate i 
nel '92, che qualche giornale ]• 
ha lanciato come outsider nel­
la corsa tra i due segretari na- • 
zionali per la successione di • 
Bruno Trentin. Ma è un sorriso • 
tirato, il suo, che a stento trat­
tiene la disapprovazione e che •• 
si spegne in un: «Sono cose 
che non mi pare abbiano un 
senso». Poi aggiunge: •Comun­
que, io non ne so nulla. Forse • 
sono argomenti affrontati in 
sedi ristrette, non in quelle a 
cui partecipo io. Mi risulta però • 
che ogni decisione spetti al di­
rettivo». vK*r.- .> -J „ •*.-

Scherzano, ma si vede chia­
ramente che sono contrariati i 
dirigenti della più grande Cgil. 
«C'è ancora chi fa lotta politica -
passando le veline ai giornali? 
lo non ci sto. Parlerò al Diretti­
vo di giovedì, dopo aver ascól- -
tato le proposte della segrete­
ria», liquida seccamente Gian­
ni Rinaldinl, segretario della • 
Camera del Lavoro di Reggio 
Emilia. E per farsi capire me­
glio rincara: «Ho letto che la 

conferenza di organizzazione 
non si farà, che il congresso sa­
rà anticipato, che Trentin se ne 
va e che al suo posto dovrebbe 
arrivare Cofferati. O Grandi, o 
Casadio. Io comunque non mi 
metto a discutere attraverso i 
giornali». Nelle stanze emiliane 
della Cgil II toto-segretano non 
e ammesso nemmeno per gio­
co. Di tutto si può e si deve par­
lare, ma non dei nomi. «È un 
esercizio da Novella 2000 che 
non fa onora a questa organiz­
zazione», manda a dire alle tal­
pe di corso Italia Nadia Presi, 
segretaria dei 54.000 dipen­
denti pubblici iscritti alla Cgil. 

' La poco onorevole esercitazio­
ne sul dopo Trentin, in effetti, 
non sembra appassionare i 
cento dirigenti riuniti ieri matti­
na a Bologna per parlare della 
crisi, che in Emilia non ha i nu­
meri della paura, ma che co­
mincia a rosicchiare fabbriche 
prestigiose come la Mandelli, 
settori, importanti come la 
meccanica agricola, città «be­
nestanti» come Forlì e Raven­
na. In sala girano i documenti 
preparati- per l'occasione. In 
uno le cifre che fanno male, 
quasi 200.000 iscritti alle liste 
di collocamento, altri 7.400 
nomi negli elenchi della mobi­
lità. Nell'altro i dati della forza 

' sindacale: 624 vertenze azien­
dali aperte, 334 contratti firma­

ti, 226 dei quali dopo il 31 lu­
glio del '92, 165.000 lavoratori 
coinvolti. Un terzo mette in fila 
i contratti nazionali che stanno 
per scadere. «Preferiremmo di­
scutere di queste cose», è il 
messaggio. 

Imtata per il metodo, che il 
segretario dei metalmeccanici 
Stefano Borgatti bolla come 
•burocratico, feudale, antide­
mocratico», la Cgil emiliana 
scende in campo sulle scelte. 
La Conferenza di organizza­
zione? Per Casadio «è utile un 
appuntamento organizzativo 
per innovare la Cgil». Che do­
vrà diventare più decentrata, 
snella, rapida nel decidere. E il 
congresso? «La discussione è 
motivata e anch'io credo deb­
ba essere anticipato al '94», di­
ce il segretario emiliano. «Dob­
biamo però valutare bene la 
questione con le categorie, 
perchè l'anno prossimo sca­
dranno molti contratti. Potreb­
be essere un massacro, e allo­
ra parliamone. Ma parliamone 
seriamente». E Trentin? «Dovrà 
accompagnare la Cgil fino al 
congresso. Prima decidiamo le 
tappe, poi le regole della suc­
cessione». Le componenti non 
ci sono più. chi candiderà chi? 
Al bando le designazioni e le 
corse non autorizzale, i diri­
genti emiliani - da Modena a 
Ravenna, da Reggio a Bologna 
- pensano ad una consultazio­
ne svolta da una commissione 
disaggi. 

Cit, licenziati 178 lavoratori 
Ieri e oggi 8 ore di sciopero 
• • ROMA. 178 licenziati su 600. E senza nes­
sun ammortizzatore sociale. Cosi la Cit pensa 
di liberarsi degli esuberi. Ieri e oggi 8 ore di 
sciopero dei lavoratori di Roma come prima 
risposta in attesa dell'incontro al ministero del 
Lavoro che dovrebbe svolgersi in settimana. 
Per quella occasione è prevista anche una ma­
nifestazione nazionale. 

I lavoratori della Cit chiederanno poche e 
semplici cose. Intanto di non essere sbattuti 
fuori, ma di godere dei contratti di solidarietà, 
di usufruire del pari Urne, del blocco del tum 
over. Sono disponibili anche agli esodi agevo­

lati. Volgiono insomma che anche nei loro 
confronti si usino tutti gli ammortizzatori so­
ciali normalmente usati. Non vogliono però 
che, in quanto esuberi, siano semplicemte 
cacciati. 

La Cit motiva i licenziamenti con il restringi­
mento del mercato. C'è la crisi - dice - e la 
gente viaggia di meno. I lavoratori risponsono 
che la crisi per ora non ha portato alcuna ridu­
zione del fatturato che è rimasto di 350 miliar­
di annui. Sospettano inoltre che licenziamenti 

. servano solo a rendere più appetibile la Cit in 
vista di una vendita a un gruppo privato. 

A Torino intesa 
unitaria su una nuova 
«carta costituzionale» 
M TORINO. I problemi che 
hanno suggerito un rinvio del­
la conferenza di organizzazio­
ne della Cgil sembrano supe­
rati in Piemonte, dove tre diri­
genti del sindacato - il segreta­
rio regionale Claudio Sabattini, 
il segretario della Camera del 
Lavoro torinese Emanuele Per­
sio (entrambi della maggio­
ranza) ed il leader di «Essere 
sindacato» Fulvio Perini - han­
no elaborato una proposta co­
mune di riforma del sindacato. 
Significative sono le differenze 
politiche: Sabattini è del Pds, 
Persio socialista e Perini di Ri­
fondazione comunista. Senza 
che nessuno dei tre rinuncias­
se alle proprie posizioni, sono 
riusciti a concordare un pro­
getto di «nuove regole del gio­
co» e l'hanno presentato ieri in 
una conferenza stampa. 

Questa nuova «carta costitu­
zionale» della Cgil ha già trova­
to accoglienza favorevole nel 
direttivo della Camera del La­
voro torinese, sarà proposta a 
tutte le altre istanze regionali e 
nazionali del sindacato e sarà 
concretamente sperimentata 
in Piemonte: a partire dai primi 
di ottobre si procederà al supe­
ramento delle figure di «segre­
tario generale aggiunto», alla 
distinzione di livelli di direzio­
ne tra Regionale e Camere del 
Lavoro, ad una riduzione delle 
segreterie e apparati delle due ' 
strutture, spostando risorse e 
quadri nel territorio, ad una 
maggiore valorizzazione delle 
donne nei ruoli direttivi. -

Obiettivi cui si ispira l'ipotesi 
di riforma sono l'unità sinda­
cale organica, contrapposta 
all'unità di azione che «in ogni 
caso - dice il testo concordato 
- ha esaunto ogni potenziali­
tà», e la democrazia, che è co­
sa ben diversa da una sempli-

Larlzza, Trentin e D'Antoni. Nella foto In alto Ciampi con Barucci 

no erogati solo 1.352 contro i 
2.010 a suo tempo previsti. «È 
una finanziaria con poche luci 
e tante ombre - afferma il se­
gretario generale Flit Luciano 
Mancini - si tratta di capire 
una volta per tutte che cosa lo 
Stalo intende fare con il settore 
trasporto: se vogliamo' vera­
mente diventare competitivi 
con il resto d'Europa oppure ' 
no». «Cifre a parte - spiega il 
numero due della categoria . 
Paolo Brutti - restano da capi­
re le vere intenzioni del gover­
no: il progetto per l'Alta Velo­
cità decolla, oppure sarà ulte­
riormente rimandato? Cosa ac­
cadrà al trasporto locale, per il 
quale non e stata prevista la 
quota "necessaria per-tfrisana-
mento.finanziario?» Il sindaca­
to teme engsr vòglia puntare 
ancora urto^vòltawl trasporto 
autostradale, e non su quello 
ferroviario: «in questo settore -
dice Bratti - si è già provveduto • 
all'aumento delle tariffe e alla • 
concessione di sgravi fiscali. E 
considerando il raddoppio 
della Bologna-Firenze, sembra ' 
di capire che ancora una volta 
il trasporto su' gomma sarà pri­
vilegiato rispetto a quello su • 
ferro, nonostante le grandi op­
portunità che esso potrebbe 
olfrire». 

In ogni caso, il tema più 
scottante rimane quello della 

contrazione degli investimenti 
' prevista dalla Finanziaria, che 

potrà avere riflessi negativi sul-
• l'occupazione. «Per le ferrovie 

- sostiene Mancini - sappiamo 
già che gli esuberi sfiorano i 
32mila dipendenti. A questi si 
aggiungono i circa 3mila dei 
porti, 1.500-2.000 lavoratori in * 
eccesso tra i marittimi pubbli-
"ci, 1 Ornila posti a rischio nel 

' trasporto locale .e quasi mille 
in quello merci. In totale si arri-

• va a quasi 50mila persone». 
Guai in vista anche per il tra­
sporto aereo: anche se dall'Ali-
talia non sono finora giunte 
brutte notizie, la Flit paventa 
che prima o poi la compagnia 
di bandiera decida dei tagli, vi­
sto che a fine '93 registrerà 300 
miliardi di perdita. Se-oe parJe-

"rà domani con" ilijróWBtrb'dei 
Trasporti Costa. "Intanto, in 
considerazione del fatto che i 
trasporti sono strettamente le­
gati al settore edilizio e a quel­
lo metalmeccanico, la Filt-Cgil 
sta pensando di organizzare 
un'azione unitaria con i sinda­
cati confederali di questi due 
settori. «Lo scopo - conclude 
Brutti - è quello di realizzare 
entro il mese di ottobre una 
convergenza tra le tre catego­
rie che ci permetta di affronta­
re insieme i vari problemi, in 
particolare quello dell'occupa­
zione». 

Martedì 
21 settembre 1993 

Alitalia 
Per Mancini (Cgil) SL> 
«Nel'93 deficit & 
di 300 miliardi» 

Il bilancio Alitalia a fine '93 potrebbe chiudersi in rosso. È 
quanto denuncia il segrctano generale della Filt-Cgil Lucia­
no Mancini sottolineando che, in base ad alcune notizie di 
cui il sindacalista è entrato in possesso, la compagnia di 
bandiera finirà nel 1993 oer accusare perdite valutabili mtor- > 
no ai 300 miliardi di lire. Una cifra di tale entità - ha aggiunto • 
- «eccede del 30% il capitale sociale». I sindacati sono preoc­
cupati per l'occupazione e «per l'assenza di progetti e di al­
leanze che l'Alitalia sta dimostrando». La compagnia sareb­
be ormai «finita fuori gioco» e l'acquisizione dell'ungherese 
Malev «non può rovesciare questo dato di fatto». Anche i li- ' 
cenziamenti di 130 dipendenti a New York sarebbe indice di 
questo malessere. Maggiori chiarimenti sulla reale situazio­
ne finanziaria di Alitalia si potranno comunque avere a fine • 
mese con la presentazione dei dati sulla semestrale. 

Scioperi Fs, 
Costa convoca 
sindacati 
e azienda 

me dei problemi che hanno 
clamare uno sciopero per la 

La Grassetto 
non è in vendita 
E aumenta 
il capitale 

• Il ministro dei Trasporti, Raf­
faele Costa, ha invitato i rap-
presentanU dei ^ sindacati 
confederali e federali Cgil, 
Cisl, e Uil e quelli dell'azien­
da FS ad un incontro presso 
il ministero per domani, «al 

' fine di addivenire ad un esa-
mdotto le confederazioni a pro­
fine di questa settimana». , 

La Grassetto, società di co­
struzioni quotate in Borsa 
che fa capo al gruppo Ligre-
sti «non è in vendita». A 
smentire le ripetute voci di 
una dismissione dell'azien­
da della Premafin l'ammim-

' stratore delegato della so­
cietà Clauido Roberto Calabi a margine dell'assemblea 
straordinaria che ha approvato ieri un aumento di capitale 
per 95,7 miliardi, da 15,9 a 111,6 miliardi. L'operazione pre­
vede l'emissione di 95 milioni e 700 mila azioni ordinarie. 

Montepaschi, 
dopo delibera Tar 
il Comune 
ridiscute la Spa 

La trasformazione in Spa del 
Monte dei Paschi torna di at­
tualità. Il consiglio comuna­
le di Siena azionista di mag­
gioranza dell'istituto banca-
no, il prossimo 28 settembre 
dedicherà una seduta mo­
nografica alla formulazione 

della mozione programmatica per i membn della deputa- , 
zione amminitratrice <JI nomina comunale. La delibera si , 
rende necessaria dopo che, a metà del luglio scorso, il Tar 
toscano ha accolto il ncorso di Alberto Bruschini che nella , 
notte del 17 novembre '92 non era stalo rinominato nella 
deputazione (e sostituito da Carlo Luigi Turchi, che ora è • 
tornato a sedere nel collegio sindacale del quale faceva par­
te da anni), il comune, alla guida del quale è stato confer­
mato il sindaco Pierluigi Piccini nelle recenti elezioni, è ri­
corso al Consiglio di stato contro la decisione del Tar. 

Banco di Sicilia 
Per Bankitalia 
sofferenze-:. .. 
a quota 
4200 miliardi 

' • Il verdetto della Banca d'Ita-
" lia è arrivato sabato scorso: 

gli uomini della vigilanza • 
. C.3ìanno !accerfefd*crie" i conti'* 

del Banco di Sicilia sono. 
gravati da crediti in sofferen-
za per circa 4.200 miliardi, 

^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ contro i 3.084 miliardi indi­
cati nel bilancio al 31 dicembre scorso. Al eda dell'istituto. • 
convocato d'urgenza a Roma, il presidente Guido Savagno-
ne ha dato conto delle risultanze del rapporto degli ispetton 
di Antonio Fazio annunciando però che le automa moneta-, 
rie hanno anche definito un piano di salvataggio attraverso 
l'Ingresso di nuovi partner e capitali freschi. Al momento 
sembrerebbe scongiurato il commissariamento dell'istituto. . 

FRANCO BRGEZO 

ce convergenza programmati­
ca. Discriminante per l'unità 
viene infatti considerato il vin­
colo democratico del «voto dei 
lavoratori e degli iscritti inte­
ressati per ogni scelta politica, 
sia essa inerente al merito sin­
dacale che alla designazione 
dei gruppi dirigenti». 

Ma come votare? Una pro­
posta che farà discutere è 
quella di eleggere gli organi 
Cgil di azienda e lerritono nel­
l'ambito di «collegi uninomi­
nali», in ciascuno dei quali sia­
no candidabili solo gli iscritti 
del collegio medesimo. Non è 
una novità, ma il modo in cui 
per vent'anni sono stati eletti 
nei luoghi di lavoro i delegati 
di gruppo omogeneo: ciascun 
«gruppo omogeneo» era un 
collegio uninominale, in cui 
diventava delegato il lavorato­
re che otteneva più voti, ed è 
singolare che mentre nel Pae­
se c'è una forte spinta (sancita 
da un referendum) verso siste­
mi elettorali di questo tipo, le 
Confederazioni nazionali ab­
biano riesumato un sistema 
proporzionale corretto per le 
Rsu, le rappresentanze sinda­
cali di base. I delegati designati 
dai «collegi» eleggeranno le 
istanze sindacali successive di 
categoria o confederazione. 

La'Cgil del Piemonte inoltre 
«scommette sulla realizzazio­
ne di un modello statale unita­
rio di tipo federale». È stato 
messo l'accento sull'aggettivo 
«unitano», per evitare ogni con­
fusione con le posizioni leghi­
ste. Concretamente questa 
scelta significa decentrare ri­
sorse, responsabilità, poteri di 
contrattazione ed iniziativa, «ri­
conoscimento di un ruolo au­
tonomo "dei territori e valoriz­
zazione delle istanze di base». 

HMC 

Giudicate dai fatti 
1 . Nel 1989 la società immobiliare 
che cura il patrimonio del Pci-Pds 
riceve da una società acquirente 
l'anticipo di 1 miliardo di lire per 
l'acquisto di un immobile. 
2. In tempi successivifaffare sfuma 
poiché subentra un nuovo acqui­
rente disposto a pagare, per lo stes­
so immobile, una somma più alta. 

3. La società immobiliare del Pci-
Pds restituisce alla prima società 
acquirente l'intero anticipo versato, 
al quale si somma una penale pari 
ad ulteriori 100 milioni di lire. 

4. Il 13'aprHe 1991, con una lettera 
oggi resa pubblica, la società che 
aveva versato il miliardo di anticipo 

comunica alla società immobiliare • 
del Pds l'avvenuta restituzione del 
denaro e dichiara di "non avere più 
nulla a pretendere". 
5. Il Pds dichiara, come unica re­
sponsabilità, di aver registrato re­
golarmente solo 100 milioni del mi­
liardo ricevuto in anticipo. 

6. Due anni dopo un esponente 
della prima società acquirente di­
chiara di aver ricevuto in restituzio­
ne solo una parte del miliardo pre­
cedentemente versato. 

7.1 giudici possiedono tutto l'incar­
tamento che testimonia invece la 
completa e puntuale restituzione 
dell'intera somma. • - '--

Questa è la verità. 
La magistratura compia rapidamente tutti gli accertamenti 
che ritenga necessari. Il Pds può garantire di non essere 

mai stato né attore né comprimario nel sistema di tangentopoli. 
I cittadini, italiani giudichino dalle azioni e dai fatti. 


